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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Minacce mafiose a Pelli e Dell'Era? 
Cosa intende fare il Consiglio di Stato per protegg ere la vita e la salute 
del Direttore del Fisco e del suo Vicedirettore min acciati a causa delle 
indagini fiscali che stanno conducendo? 
 
 
In una dichiarazione a Tele Ticino riportata oggi dai giornali, il direttore del Fisco dott. Stefano Pelli 
e il suo Vicedirettore Pietro Dell'Era affermano di avere paura per la loro incolumità e di sentirsi 
minacciati: "perché stiamo lavorando su dossier fiscali molto importanti fermi da troppo tempo". 
Quali sono questi dossier che fanno paura ai funzionari ticinesi? 
Maurizio Virgilio è di origine calabrese ed è arrivato in Ticino solo 5 anni fa, portando con sé una 
bruttissima fama di bancarottiere e di "pagatore immorale" come riferisce il "CASH" del 5 gennaio. 
Maurizio Virgilio non ha mai presentato la dichiarazione d'imposta definitiva. 
Malgrado ciò l'ex-Presidente della Banca dello Stato gli ha aperto le porte del suo Studio legale e 
notarile e gli ha fatto avere i crediti per corrompere i funzionari della SUVA. 
La Banca dello Stato ha deciso di proteggere Bergonzoli e Virgilio dando la colpa alle vecchie 
direttive della banca. 
Tutti i vecchi direttori della Banca dello Stato sono rimasti indignati da questa spiegazione 
bugiarda. Infatti, prima di Barbuscia/Bergonzoli, la Banca dello Stato è sempre stata molto 
prudente coi prestiti ipotecari, tant'è vero che quando c'è stata la crisi immobiliare non le è rimasto 
sul gobbo nessun immobile. 
È solo con Barbuscia/Bergonzoli che si sono forzate le direttive facendo operazioni pericolose e 
immorali. 
 
Chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. le minacce a Pelli e Dell'Era sono dovute al dossier fiscale di Maurizio Virgilio che gode di 

protezioni altolocate? 
 
2. Oppure le minacce a Pelli e Dell'Era sono dovute soltanto alla tassazione della fondazione 

Villalta di Marina Masoni? 
 
3. Non intende il Consiglio di Stato denunciare immediatamente queste minacce alla Polizia, per 

proteggere i suoi funzionari, e evitare che il Ticino diventi come la Calabria? 
 
 
 
 LUCIANO POLI 
 


